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domenica 7 e 14 agosto 2016 – 19^ e 20^ ordinaria 
Sap 18,6-9; Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-48 – Ger 38,4-6.8-10; Eb 12,1-4; Lc 12,49-53 

“Siate pronti, con le lampade accese” 
 

 
  

Per definire chi è il cristiano Gesù ricorre a questa immagine: una persona con 
le vesti strette ai fianchi e le lampade accese, che aspetta il suo padrone che torna a 
casa senza aver precisato l'ora del suo arrivo. Il cristiano è una persona che vive 
aspettando il suo Signore. E' una persona che vive di attesa, consapevole di non 
essere il padrone della sua vita, perché è del Signore. L'attesa è il tempo in cui si 
attende qualcuno o qualcosa, ma i modi con cui si attende sono diverse. Tiene le 
luci accese. Vuol dire che vuole farsi trovare; che colui che arriva è importante, e 
non deve incontrare nessuna difficoltà e nessun inciampo; che possa vedere la sua 
casa da lontano; che la vista gli rallegri il cuore. Ha le vesti strette ai fianchi. E' in 
tenuta da lavoro, perché non se ne sta dentro in poltrona, a farsi i fatti suoi, 
immaginandosi il padrone della casa, e a spassarsela. Al contrario, la sua attesa è 
operosa. Questo è il cristiano, e questa è la vita cristiana: aspettare il Signore, che 
non viene soltanto una volta per l'incontro definitivo, ma continuamente in ogni 
persona, in ogni decisione, in ogni operazione. Egli non vuole né la pigrizia 
pantofolaia, né il l'agitazione disordinata e affannata, ma un'attività pensata, 
assidua, equilibrata, bene organizzata secondo la sua parola. Cosa può farci 



 

 

decidere a vivere con le luci accese e le vesti strette ai fianchi? Una sola cosa. La 
Lettera agli Ebrei ce la sintetizza con un'immagine: Abramo. "Per fede, Abramo, 
chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e 
partì senza sapere dove andava". Per fede. Soltanto per fede.      

                                                                                                         d. Tonino Lasconi 

 

SINODO DEI GIOVANI 
 

Quale migliore occasione che la GMG di Cracovia per annunciare un’iniziativa che 
vedrà protagonisti i giovani della Diocesi di Padova? Così il vescovo Claudio, venerdì 
29 luglio, raggiungendo gli oltre 1500 giovani, provenienti dal territorio della Diocesi 
di Padova, che stavano vivendo la Giornata mondiale della gioventù in Polonia, ha 
annunciato un progetto che li vedrà protagonisti: il SINODO dei GIOVANI. Con 
questa iniziativa il vescovo e la Chiesa di Padova desiderano coinvolgere in maniera 
capillare ragazzi e ragazze tra i 18 e i 35 anni che appartengono alle parrocchie, alle 
associazioni e ai movimenti ecclesiali e non solo. «Desideriamo partire dalla vostra 
vita – ha detto il vescovo Claudio – e vi chiediamo di aiutarci a ripensare, insieme, la 
Chiesa, perché voi siete la Chiesa non solo del futuro ma anche di oggi». Ci sono due 
domande che faranno da filo conduttore a quest’esperienza e al percorso che 
impegnerà i giovani: secondo noi giovani, che cosa il Signore vuole dalla Chiesa oggi? E 
come insieme possiamo servire i nostri amici anche non credenti? Non si tratterà di un 
sinodo diocesano in senso proprio, ma in senso simbolico ed etimologico: un 
camminare insieme per confrontarsi sui temi e le questioni che stanno a cuore ai 
giovani, su come loro vedono la Chiesa e su come impostare un progetto che parta 
proprio dai protagonisti, pensato insieme, sui temi, i tempi e i modi che 
maggiormente appartengono alle nuove generazioni. Concretamente il percorso 
durerà qualche anno e si concluderà con la celebrazione vera e propria del Sinodo 
dei Giovani e le sessioni deliberative.  
  

ORARI ESTIVI SS. MESSE NELL’UP 
 

Feriali: 7.30 Cattedrale – 7.45 Servi – 8.00 S. Andrea – 8.30 S. Lucia - 9.00 S. 
Canziano - 10.00 S. Lucia - 11.00 Cattedrale – 18.00 S. Benedetto, S. Lucia - 18.30 
S. Nicolò, S. Tomaso, Servi -19.00 Cattedrale  

Festivi della vigilia: 18.15 S. Andrea – 18.30 S. Benedetto, S. Nicolò, S. Tomaso, 
Servi - 19.00 Cattedrale 

Festivi: 8.30 S. Tomaso - 9.00 Cattedrale, S. Andrea – 10.00 S. Benedetto, S. 
Nicolò, S. Tomaso, Servi - 10.15 S. Andrea - 10.30 Cattedrale – 11.30 S. Andrea, S. 
Benedetto, S. Nicolò, Servi - 12.00 Cattedrale – 17.15 Servi - 18.15 S. Andrea – 
18.30 S. Tomaso - 19.00 Cattedrale – 20.00 Cattedrale 



 

 

 

 


